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GIUNTA REGIONALE D’ABRUZZO 
 

COMMISSARIO STRAORDINARIO DELEGATO 

PER LA REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO 

PER LA REGIONE ABRUZZO 

(Art. 10 D.L. 91/2014 e Art. 7 D.L. 133/2014) 
 

 
DECRETO N. 38/SA4 DEL  27/06/2023 

 

OGGETTO: Opere di riduzione del rischio idraulico nel bacino idrografico del Fino-Tavo-Saline, lungo il Fiume Saline, nel 

comune di Montesilvano. CUP: J76B19000600001.  

Decreto di approvazione della Variante ai sensi dell’art. 106 comma 1 lett. c) e comma 7 del D.Lgs. 50/2016 a favore di 

Studio Geta di Giuseppe Milillo (P.IVA: 01917890681) – CIG: 9114921EBF – per il campionamento ed analisi di 

laboratorio per caratterizzazione ambientale. 

 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE ABRUZZO 

COMMISSARIO STRAORDINARIO DELEGATO 

 

VISTO il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 recante “Norme in materia ambientale” e in particolare la parte III recante 

“Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione, di tutela delle acque dall’inquinamento e di gestione delle 

risorse idriche”; 

VISTO l’art. 10 del decreto legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito con modificazioni dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, ai 

sensi del quale: 

- i Presidenti delle regioni subentrano relativamente al territorio di competenza nelle funzioni dei commissari straordinari 

delegati per il sollecito espletamento delle procedure relative alla realizzazione degli interventi di mitigazione del rischio 

idrogeologico individuati negli accordi di programma sottoscritti tra il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del 

mare e le regioni ai sensi dell'articolo 2, comma 240, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, e nella titolarità delle relative 

contabilità speciali; 

- per l’espletamento delle attività previste nel presente articolo, il Presidente della regione può delegare apposito soggetto 

attuatore il quale opera sulla base di specifiche indicazioni ricevute dal Presidente della regione e senza alcun onere aggiuntivo 

per la finanza pubblica. 

VISTO il Piano Operativo Ambiente FSC 2014-2020 approvato con Delibera CIPE n. 55 del 1/12/2016 e il relativo Addendum 

di cui alla Delibera CIPE 31/2018 con cui sono stati destinati a favore della Regione Abruzzo 11.000.000 € per l’intervento di 

riduzione del rischio idraulico nel bacino idrografico del Fino-Tavo-Saline, lungo il Fiume Saline, nel comune di Montesilvano 

(cod. Rendis 13IR005/G3);  

VISTO il decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 585 del 21.12.2018 attuativo dell’art. 

55 della L. 28.12.2015, n. 221 istitutiva del “Fondo per la progettazione degli interventi contro il dissesto idrogeologico”, dei 
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DPCM 14.07.2016 e DPCM 5.12.2016 recanti rispettivamente le modalità di funzionamento del Fondo e gli indicatori di 

riparto su base regionale;  

VISTO il “Fondo per la progettazione degli interventi contro il dissesto idrogeologico” con cui è stato assegnato alla Regione 

Abruzzo il finanziamento di € 4.478.974,87 per la redazione delle progettazioni relative agli interventi di cui al primo stralcio 

del Programma allegato al D.M. n. 585 del 21.12.2018 sopra citato; 

VISTO il decreto del Ministero dell’Ambiente e del Tutela del Territorio e del Mare prot. n. 0000060 del 10.04.2019 che 

autorizzava il pagamento della somma di € 1.164.533,46 a favore del Presidente della Regione Abruzzo in qualità di 

Commissario di Governo, sulla contabilità speciale n. 5631 accesa presto al Tesoreria Provinciale di Stato, Sezione L’Aquila n. 

401 intestata al Presidente della Regione Abruzzo in qualità di Commissario di Governo per gli interventi di mitigazione del 

rischio idrogeologico ex art. 10 comma 1 del D.Lgs. 91/2914, convertito con modificazione nella L. 116/2014; 

VISTO il DPCM 02/12/2019 che ha adottato il Piano operativo per il dissesto idrogeologico per il 2019 in attuazione della - 

Linea di azione 1.1.1 «Interventi per la riduzione del rischio idrogeologico e di erosione costiera» del Piano operativo Ambiente 

FSC 2014-2020; 

VISTO il Decreto Commissariale n. 7 del 05/05/2021 di abrogazione del Decreto Commissariale n. 8 del 21.05.2019 e di  

nomina Soggetti Attuatori, ai sensi dell’art. 10, comma 2 ter, del D.L. 24 giugno 2014, n. 91, specificandone altresì le 

competenze, attività e funzioni, ai Dirigenti dei Servizi dei Geni Civili territorialmente competenti, così come già individuati 

con precedente Decreto Commissariale n. 6 del 25.03.2019, relativamente agli interventi di cui al Decreto del Ministero 

dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 585 del 21.12.2018 limitatamente a quelli di difesa dalle alluvioni sui 

corsi d’acqua riportati nell’allegato A della L.R. 36/2015; 

VISTE le Determinazioni Dirigenziali n. DPE015/50 del 07/08/2019 e n. DPE015/54 del 22/08/2019 con le quali viene 

costituita la struttura di supporto al Dirigente del Servizio del Genio Civile di Pescara per le funzioni di Soggetto Attuatore degli 

interventi di difesa dalle alluvioni sui corsi d’acqua territorialmente competenti riportati nell’Allegato A della L.R. 36/2015, ai 

sensi del citato Decreto Commissariale n. 8 del 21/05/2019; 

VISTO il decreto a contrarre, nomina RUP e struttura di supporto, approvazione atti di gara, indizione gara n. 15/SA4 del 

01/10/2019 per l’affidamento del Servizio di progettazione di fattibilità tecnica ed economica, progettazione definitiva e 

progettazione esecutiva, con coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, per le opere di riduzione del rischio 

idraulico nel bacino idrografico del Fino-Tavo-Saline, lungo il Fiume Saline, nel comune di Montesilvano, per un importo a 

base di gara, a corpo, al netto di Iva e oneri previdenziali professionali e assistenziali, pari a € 354.981,61, mediante procedura 

aperta ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., sulla base del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa; 

VISTO il Decreto n. 4-SA4 del 13/02/2023 di sostituzione del RUP; 

VISTO il Decreto n. 11/SA4 del 01/10/2020 di aggiudicazione del servizio di cui al punto precedente ai sensi dell’art. 32 co. 5 

D.Lgs. 50/2016 a favore dell’operatore economico RTP con mandataria Hydrodata spa; 

DATO ATTO che con Decreto N. 36/SA4 del 02/12/2021 è stato approvato interamente e in linea tecnica il Progetto di 

Fattibilità Tecnica Economica che è articolato in due Lotti funzionali di cui: 

  il LOTTO 1 ha come oggetto la realizzazione dei rialzi arginali, da realizzare prioritariamente conformemente agli esiti della 

conferenza di servizi, e comporta complessivamente una spesa di € 11.000.000,00;  

 il LOTTO 2 ha come oggetto la realizzazione della vasca di laminazione e comporta complessivamente una spesa di € 

10.190.000,00;  
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DATO ATTO che le lavorazioni di progetto prevedono movimentazioni ed utilizzo di terreni e rocce da scavo, pertanto è 

necessario effettuare caratterizzazione ambientale ai sensi del D.Lgs. 152/2006; 

VISTO il Decreto n.10 /SA4 del 09/03/2022 con cui è stato aggiudicato ai sensi dell’art. 32 comma 5 D.Lgs. 50/2016 l’appalto 

di servizi relativi al campionamento e analisi di laboratorio per la caratterizzazione ambientale nelle aree del lotto 1 (argini) e 

lotto 2 (vasca di laminazione) allo Studio Geta di Giuseppe Milillo (P.IVA: 01917890681) per un importo di € 119.932,00 

(oneri e IVA esclusi); 

VISTO il Decreto N. 19/SA4 del 20/04/2022 con cui l’aggiudicazione di cui al punto precedente è stata dichiarata efficace ai 

sensi dell’art. 32 comma 7 del D.Lgs. 50/2016; 

CONSIDERATO CHE con Decreto n. 21-SA4 del 09/05/2022 a seguito di revisione del Piano di Caratterizzazione - cod: 

3622-F2-00301 - (di seguito PdC) l’importo di aggiudicazione del servizio relativo al campionamento e analisi di laboratorio 

per la caratterizzazione ambientale è stato rimodulato in 98.500,00 € (oneri e Iva esclusi); 

RILEVATO che, dall’importo di aggiudicazione rimodulato con suddetto Decreto n. 21-SA4 del 09/05/2022, l’operatore 

economico Studio Geta ha in definitiva offerto un ribasso del 6,9% rispetto alla parcella per l’esecuzione delle prove di 

caratterizzazione ambientale ricalcolata dal progettista a seguito di revisione del Piano di Caratterizzazione (cod: 3622-F2-

00301); 

VISTO il contratto d’appalto Rep. 24 del 15/06/2022 stipulato in pari data con l’operatore economico Studio Geta di Giuseppe 

Milillo (P.IVA: 01917890681) e registrato all’Agenzia delle Entrare alla Serie IT Numero: 7086 in pari data; 

VISTI i verbali del 19/05/2022 e del 09/01/2023 con cui il RUP ha ordinato all’operatore economico Studio Geta di dare avvio 

alle attività oggetto del contratto, rispettivamente nelle aree del Lotto 1 (argini) e del Lotto 2 (vasca di laminazione); 

TENUTO CONTO che durante l’esecuzione delle attività sono emerse alcune circostanze di seguito descritte:  

1. Nella campagna di indagini in zona argini (lotto 1) è emerso per un campione (sondaggio “S4”) il superamento dei 

valori limite delle soglie CSC di cui all’allegato V alla parte V del D.Lgs. 152/2006, per il parametro idrocarburi, sia 

per le acque (tab. 2) che per i terreni (colonna A della tab.1); in considerazione che il suddetto sondaggio non era stato 

ubicato esattamente in corrispondenza degli argini in progetto a causa di difficoltà di accesso alla sponda fluviale, la 

Stazione Appaltante con nota prot. RA/244682/22 del 24/06/2022, ha ordinato la ripetizione di tutte le indagini 

previste nel PdC lungo una verticale che ricadesse proprio in corrispondenza dell’area di impronta dei rilevati arginali, 

al fine di accertare le effettive condizioni ambientali nelle aree strettamente interessate dall’opera in progetto. Studio 

Geta ha quindi ripetuto le indagini restituendo i relativi risultati (sondaggio “S4bis”) con nota acquisita al prot. 

RA/0272583/22 del 15/07/22. 

2. Dall’analisi dei risultati delle indagini eseguite sul lotto 2 (vasca di laminazione) restituite da Studio Geta con nota 

acquisita al prot. RA/99906/23 del 01/03/2023, si è riscontrata la mancanza di una prova sulle acque rispetto alle 

previsioni del Piano di Caratterizzazione approvato (il report contiene, infatti, 21 analisi sulle acque anziché 22). La 

circostanza è stata accertata con sopralluogo del 03/04/2023 da parte del RUP che ha verificato in sito che il sondaggio 

n. “S04” non era stato attrezzato a piezometro, contrariamente a quanto previsto in progetto. Il fatto – dovuto 

presumibilmente ad un mero errore materiale degli operatori - è stato sottoposto dal RUP ad ARTA Distretto di Chieti 

che, con mail del 06/04/2023, ha ritenuto di validare ugualmente il piano delle indagini, anche con una prova in meno 

sulle acque. 

3. Con pec 13/01/2023, acquisita al prot. RA/133724/23 del 27/03/23, Studio Geta ha riferito alla Stazione Appaltante 

che durante la campagna di indagini nella zona vasca di laminazione (lotto 2), eseguita in contraddittorio con ARTA 
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distretto di Chieti, in corrispondenza di due punti di indagine è stata rilevata la presenza di rifiuto urbano e riporto di 

origine antropica, pertanto ARTA ha richiesto, conformemente alla normativa in vigore, l'analisi del Test di cessione 

ai sensi del DM 5 febbraio 1998. 

4. In fase di elaborazione dei risultati della campagna di indagini eseguita nella zona vasca di laminazione (lotto 

2), Studio Geta ha riferito per le vie brevi alla Stazione Appaltante la necessità di approfondire con metodi ad 

alta risoluzione (metodo EPA 1613B 1994), n. 3 analisi su top soil le cui evidenze analitiche eseguite con il 

Metodo classico (EPA 8280B 2007 GC-MS) hanno mostrato risultati dubbi, di poco superiore o di poco 

inferiore al Limite delle CSC. La Stazione Appaltante ha accordato per le vie brevi la richiesta, salvo verificare 

l’effettivo superamento delle soglie CSC in fase di restituzione delle analisi. 

PRESO ATTO delle note prot. RA/233453/22 del 16/06/2022, RA/0272583/22 del 15/07/22, e RA/99906/23 del 01/03/2023 

con cui sono stati consegnati i rapporti delle indagini eseguite sui lotti 1(argini) e 2 (vasca di laminazione), comprese le suddette 

indagini aggiuntive; 

ACCERTATO che, con riferimento all’elenco sopra riportato, le circostanze sopra descritte sono quantificate economicamente 

come segue: 

A. RICALCOLO INDAGINI ESEGUITE IN AUMENTO E DIMINUZIONE:  

 ripetizione di tutte le analisi previste dal PdC per sondaggio S04bis in zona argini (punto 1); 

 esecuzione di una prova in meno rispetto al PdC sulle acque in zona vasca (punto 2). 

Utilizzando i prezzi unitari di progetto (allegati al PdC cod: 3622-F2-00301 approvato) si determina un importo 

aggiuntivo di € 2.600,00; 

B. N. 2 TEST DI CESSIONE (punto 3). Considerato che per tale prestazione non risulta fissato il prezzo contrattuale, non 

essendo stata previste nel PdC approvato, con verbale del 13/01/2023 è stato concordato ai sensi dell’art. 22 comma 5 

del DM 49/2018 un nuovo prezzo in € 200. Per l’esecuzione di n. 2 test di cessione si riconosce, quindi, un importo di 

€ 400;  

C. RIPETIZIONE ANALISI SU TOP SOIL CON METODO AD ALTA RISOLUZIONE (punto 4): dal report delle 

indagini (acquisito al prot.  RA/99906/23 del 01/03/2023) si evince che n. 2 indagini su Top Soil superano il valore 

della soglia CSC, pertanto si ritiene di poter riconoscere l’importo aggiuntivo per l’esecuzione di n.2 indagini con 

metodi ad alta risoluzione, anziché per n.3 richieste da Studio Geta. Utilizzando i prezzi unitari di progetto (allegati al 

PdC cod: 3622-F2-00301 approvato), si ottiene un importo di € 1.600,00. 

RILEVATO che l’importo delle prestazioni aggiuntive (A+B+C) risulta essere di € 4.600,00; 

DATO ATTO che, applicando sul totale delle prestazioni aggiuntive il ribasso offerto dal Operatore economico da Decreto n. 

21-SA4 del 09/05/2022, ossia del 6,9%, si determina un aumento dell’importo di contratto di € 4.282,61; 

RILEVATO che le circostanze sopra descritte, da cui deriva un aumento delle prestazioni rispetto al contratto originario, sono 

impreviste ed imprevedibili per la Stazione Appaltante; 

CONSIDERATO che l’art. 106 comma 1 lett. c) del D.Lgs. 50/2016 consente di apportare modifiche al contratto originario 

senza espletare una nuova procedura di gara “ove siano soddisfatte tutte le seguenti condizioni, fatto salvo quanto previsto per 

gli appalti nei settori ordinari dal comma 7:  

1) la necessità di modifica è determinata da circostanze impreviste e imprevedibili per l'amministrazione 

aggiudicatrice o per l'ente aggiudicatore. In tali casi le modifiche all'oggetto del contratto assumono la 

denominazione di varianti in corso d'opera. Tra le predette circostanze può rientrare anche la sopravvenienza di 
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nuove disposizioni legislative o regolamentari o provvedimenti di autorità od enti preposti alla tutela di interessi 

rilevanti; 

2) la modifica non altera la natura generale del contratto;” 

VISTO, inoltre, l’art. 106 comma 7 del D.Lgs. 50/2016 “Nei casi di cui al comma 1, lettere b) e c), per i settori ordinari il 

contratto può essere modificato se l'eventuale aumento di prezzo non eccede il 50 per cento del valore del contratto iniziale.” 

ACCERTATO che: 

 tutte le modifiche apportate al progetto con la presente variante e i relativi oneri aggiuntivi sono conseguenza di 

circostanze impreviste ed imprevedibili per la Stazione Appaltante; 

 tutte le modifiche oggetto della presente variante non alterano la natura generale del contratto; 

 l’importo aggiuntivo da riconoscere all’Operatore Economico per effetto della variante è inferiore al 50% dell’importo 

di contratto; 

RITENUTO, pertanto, di poter approvare la presente variante ai sensi dell’art. 106, comma 1, lett. c) e comma 7 del  D.Lgs. 

50/2016; 

ACCERTATO che i maggiori importi derivanti dall’approvazione della presente variante trovano capienza nel Capitolo di 

contabilità speciale n. 5631 accesa presso la Tesoreria Provinciale di Stato, Sezione L’Aquila intestata al Presidente della 

Regione Abruzzo in qualità di Commissario di Governo per gli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico ex art. 10 

comma 1 del D.Lgs. 91/2914, convertito con modificazione nella L. 116/2014, e nello specifico sono ricompresi nel 

finanziamento complessivo stanziato per il Lotto 1 di € 11.000.000;  

RILEVATO che l’aumento dell’importo del contratto è pari al 4,35%, pertanto risultando inferiore al quinto dell'importo del 

contratto originario si rientra nella fattispecie dell’art. 106 comma 12 del D.Lgs. 50/2016; 

PRECISATO che per il suddetto servizio, in virtù dell’importo dello stesso, il direttore dell’esecuzione coincide con il RUP ai 

sensi dell’art. 16 comma 1 del DM 49/2018 e dell’art. 10.2 delle Linee Guida ANAC n. 3;  

ATTESTATA la legittimità del presente provvedimento e la rispondenza formale per gli aspetti di competenza della Stazione 

Appaltante; 

VISTO il D.Lgs 50 del 18.04.2016 e s.m.i.– Codice dei contratti pubblici; 

VISTA la Legge 11 settembre 2020, n. 120; 

VISTA la Legge 29  luglio 2021 n. 108; 

VISTO il D.P.R. n.207 del  05.10.2010 (per la parte ancora in vigore); 

VISTO il Decreto del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti del 7 marzo 2018 , n. 49; 

 

DECRETA 

Per le motivazioni indicate in premessa, che si intendono qui integralmente riportate: 

1. DI APPROVARE la modifica al contratto di servizi relativi al campionamento e analisi di laboratorio per la 

caratterizzazione ambientale nelle aree del lotto 1 (argini) e lotto 2 (vasca di laminazione) nell’ambito delle Opere di 

riduzione del rischio idraulico nel bacino idrografico del Fino-Tavo-Saline, lungo il Fiume Saline, nel comune di 

Montesilvano; 

2. DI APPROVARE l’importo di € 4.282,61 per le prestazioni aggiuntive, calcolato come indicato in premessa, che 

corrisponde ad un aumento percentuale del 4,35% rispetto all’importo del contratto originario; 

3. DI AVER ACCERTATO: 



 

 6/6 
 

 che le motivazioni per cui è stata redatta la variante sono conseguenza di eventi imprevisti ed imprevedibili 

sopraggiunti dopo la fase di progettazione esecutiva che non consentono di avviare le lavorazioni di cui al 

progetto; 

 che le modifiche proposte non alterano la natura generale del contratto e comportano complessivamente un 

aumento di spesa inferiore al 50% dell’importo di contratto originario; 

4. DI STABILIRE, quindi, che la presente perizia di variante viene approvata ai sensi dell’art. 106 comma 1, lett. c) e 

comma 7 del D.Lgs. 50/2016; 

5. DI ACCERTARE che i maggiori importi derivanti dall’approvazione della presente variante trovano capienza nel 

Capitolo di contabilità speciale n. 5631 accesa presso la Tesoreria Provinciale di Stato, Sezione L’Aquila intestata al 

Presidente della Regione Abruzzo in qualità di Commissario di Governo per gli interventi di mitigazione del rischio 

idrogeologico ex art. 10 comma 1 del D.Lgs. 91/2914, convertito con modificazione nella L. 116/2014, e nello specifico 

sono ricompresi nel finanziamento complessivo stanziato per il Lotto 1 di € 11.000.000,00; 

6. DI DARE ATTO che il presente decreto sarà sottoposto a pubblicazione, sul sito web regionale, in attuazione agli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni della P.A. dettati dagli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 14.03.2013, 

n. 33; 

 

 

L’Estensore e RUP 

 

Ing. Daniela Brescia 

 

 

IL SOGGETTO ATTUATORE 

del Commissario Straordinario per il Rischio Idrogeologico in Abruzzo 

Ing. Vittorio Di Biase 

 


